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«Anziani, servono investimenti» 
 

«Puntare sulla domiciliarità dell’assistenza e delle cure è un 
approccio che condividiamo e su cui insistiamo da tempo. 
Attenzione, però, a non tradurre questo obiettivo con un 
appesantimento a carico delle famiglie delle persone più fragili e 
non autosufficienti». Lo dicono Cgil Cisl Uil del Trentino 
attraverso le categorie sindacali che rappresentano le 
pensionate e i pensionati, Spi, Fnp e Uilpensionati. Le sigle non 
entrano nel merito del piano strategico presentato lunedì 
dall’assessore Mario Tonina, ma mettono subito alcuni paletti: a 
partire dalla medicina territoriale. «Non può esserci un efficace 
potenziamento delle cure e dell’assistenza a domicilio, se non si 
porta a termine anche la riforma della medicina territoriale sulla 
base si quanto previsto dal Pnnr», osservano Claudia Loro, 
Patrizia Amico e Claudio Luchini per Spi, Fnp e Uilpensionati, 
sottolineando che medicina territoriale e cure domiciliari sono 
due assi complementari. «Senza l’implementazione di entrambi 
il progetto di welfare anziani avrà gambe fragili. Servono 
maggiori risorse». 
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